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FASE 1: ANALISI CONOSCITIVA 

 

DIFFERENTI MODALITÀ DI AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI TPL 

EXTRAURBANI IN AMBITO EUROPEO 

 

In base alla modalità di affidamento dei servizi di TPL extraurbano, i principali Stati 

europei possono essere raggruppati secondo quanto visualizzato nella cartina 

successiva. 

 
 

 Tipologie di mercato del TPL extra - urbano più diffuse in  Europa  

 

 

 Mercati non regolamentati e non liberalizzati (affidamenti solo diretti)  

 Mercati parzialmente regolamentati/liberalizzati (affidamenti prevalentemente diretti)  

 Mercati totalmente/ prevalentemente regolamentati/liberalizzati (affidamenti con gara)  

 
Mercati totalmente deregolamentati (libera concorrenza) *  

* La deregolamentazione riguarda i servizi commerciali. Per quelli non commerciali (15 -20% del totale), 

lôaffidamento avviene con gara.  

 

Fonte: Earchimede Consulting ñLa resa dei conti. Rapporto sul trasporto pubblico locale: situazione 

attuale e prospettive futureò marzo 2005, ricerca commissionata da ASSTRA e ANAV. 

 

LEGENDA 

 Mercati non regolamentati e non liberalizzati (affidamenti solo diretti);  

 Mercati parzialmente regolamentati -  liberalizzati (affidamenti prevalentemente diretti);  

 Mercati totalmente -  prevalentemente regolamentati -  liberalizzati (affidamenti con gara);  

 
Mercati totalmente deregolamentati (libera concorrenza).*  

*  La deregolamentazione riguarda i servizi commerciali. Per quelli non commerciali (15 -20% del 

totale), lôaffidamento avviene con gara. 
Fonte: Earchimede Consulting ñLa resa dei conti. Rapporto sul trasporto pubblico locale: situazione attuale e 
prospettive futureò marzo 2005, ricerca commissionata da ASSTRA e ANAV. 
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 ZONIZZAZIONE DEL TERRITORIO REGIONALE 

 

La zonizzazione costituisce la base tecnica necessaria per la descrizione, la 

quantificazione, la distribuzione spaziale della domanda di mobilit¨. Allôinterno di 

ciascuna zona di trasporto la distribuzione dei generatori (origini) o attrattori 

(destinazioni) degli spostamenti è stata la più uniforme possibile in modo da 

giustificare la loro sostituzione con il centroide. Lôarea oggetto dellôanalisi di studio ¯ 

quella del territorio della Regione Marche. 
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ZONIZZAZIONE ESTERNA DELLôAREA DI STUDIO 

 

L'area di studio è stata suddivisa in 246 zone di trasporto interne, coincidenti con 

i limiti amministrativi comunali della Regione. Il territorio esterno è rappresentato 

da 12 macrozone, ad ognuna delle quali corrisponde un centroide a cui sono 

assegnati gli spostamenti in ingresso ed in uscita dalla Regione. Questi centroidi 

esterni sono localizzati in corrispondenza delle principali direttrici stradali che 

convergono nellôarea regionale. 
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DISTRIBUZIONE REGIONALE DEGLI INDICI DI EMISSIONE E DEGLI 

SPOSTAMENTI EMESSI (>2000) 

 

La cartografia tematica, derivata dal popolamento di una data base territoriale a 

mezzo dei risultati derivanti dallôanalisi della domanda di mobilit¨ nella fascia di 

punta mattinale, evidenzia come i principali Comuni generatori di spostamenti (in 

termini di numero di spostamenti emessi) si concentrino nella zone più prossime 

alla fascia costiera in corrispondenza delle quattro province marchigiane. Tra le 

poche eccezioni si registrano i Comuni di Urbino, Fabriano, Jesi e Ascoli Piceno, 

situati lungo i principali assi regionali di penetrazione stradale e ferroviaria. 

 

 


